


























' ABSOCIAZIONI 

In. Udine. a.domioilio, 
nella Provingia e nel 
Regno {con concorso a 
premio) un annd'L, 24 
isdgenza promioy:; »' 13 
Di somertra, igimestri, # 
mesa »in proporzione 
Per l'ilsibro hggione 

gere le: spese postati. 


vi 


—ul ll Giornale esce tutti i giorni; ecceltuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali. e presso. i Tabaccai in Piazza V. 


LE ULTIME SOLRANI RSEQUIE 





ALcapuTe 
NELLA METROPOLI D’ ITALIA. 


A compiere deguamente. il funebre 
omaggio ‘che l'Italia. ormai rese in 
quasi” tutte le sue città e borgate, e 
persino negli umili villaggi, ai caduti 
d’ Africa, jeri celebravasi a‘ Roma, riella 
Chiesa “ii Araédbli, mestissimo rito per 
decreto deg: eletti del, Popole sedenti 
jun.Campidoglio. 

‘Roma volte così esprimere, in certo 
modo, fa elegia detla' Nazione; volle 
dare alle omoranze il carattere di di- 
mostrazione ‘collettiva, "partecipandovi 
tutti i' Poteri dello Stato. © © 

Nel talegramma che riferiamo sotto, 
è idescritta la mesta cerimonia, di cui 
rebterà perenne la memoria, a conforto 
delle povere famiglie che oggi, per 
avere perduto i figli e i:fratelli, vestono 
il tutto; Ma resterà anche quale înse- 
guamentò ed espiazione; e dopo la ce- 
rimonia di jeri si rafforzeranno i pro. 
positi di guidere l’ {talia a più degno 
avvenire, amendando gli errori del pas» 
sato e concpntrando ogni ambizione de' 
suoi Ministpi e Legislatori nel promuo» 
véro ‘il pubblico bene, 

La. cerimonia di jeri fu il compimento 
di ua dovere ‘pietoso. Ora i’ Italia si 
appf'esti a soccorrere, per quanto è pos- 
sibile, le vittime delle patile sventure, 
ed in queste cure affettuose e magna» 
nime si'troverà pur uo conforto ed un 
impulso a sperare, 





Roma, 11, Alie solenni esequie, decre» 
tate dai Comune di Roma ai valorosi che 
nella guetra'd’ Africa per l' onore della 
bandiera d'Italia strenuamente combatte - 
rono e caddero, e colebratesi jpri nella 
Chiesa di Aracoeli, ‘assistettero il Re in 
grande uniforme di generale col Collare 
dell’Aununziata'e con la fascia di grande 
ufficraie dell’ Ordine militare di Savota, 
la Regina — ‘in abito ‘nerò’ con due 
grosse ‘perle scure allé orecchie — coi 
rispettivi’ seguiti i collari dell’ Annup- 
ziata, le: rappresentanze del Senato e 
della: Camera, i ministri e i sottosegré - 
tarit di Stato, ill corpo diplomatico, ie 
rappresentanze di tutti i gradi dell’ e- 
sercitò, la Giunta col Consiglio comu- 
nale, tutte le autorità. 

Fariai portava il collare dell’Anoun- 
ziata, Ricotti in uniforme di generale 
aveva la fascia di grande ufficiale del- 
l'ordine militàre di Savoia, e Brin era 
in tenuta d’amimiraglio. Gli altri mi- 
nistrì érano tutti‘in marsina; le cariche 
di Corte invese in ‘uniforme. 

Sopra un artistico tumulo, ornato di 
palme e di corone d'alloro, era distesa 
ia bandiera nazionale, Ai piedi del tu- 
mulo erano deposte splendide corone di 


“Appendice della PATRIA DEL FRIULI 39 








L'ONORE 
DELLA FAMIGLIA 


(Libera versione dal francese) 


PARTE Ha 


— Nina rimarrà in convento, disse 
Ines, fino ai giorno in cui voi vi sarete 
maritate, tu ed Edmea, Sii sempre va- 
lorosa, fa mia buona Fanny, non esporti 
a perdere la protezione della’ contessa 
de P.erdon, e se fra le persone che fre- 
quentano . la sua casa, se fra gli ‘amici 
suoi, un.uomo ti facesse la «corte, non 
nascondermelo, sopratutto. 


— Mamma, voi non‘ mi: riconoscete: 


abbastanza, quando dubitate di me. 

Madre ‘e ‘figa fecero un po’ di conto. 

Il corredo di. Nina, il trimestre della 
pensione avevano: consumato tutte le 
economme, le vesti di Fanvy e'di Edmea 
che avevano servito per Il concerto, nou 
eran state pagate, Si farebbe quindi un 
accordo con la sarta e l'equilibriv ben 
presto si ristabilirebbe. 

L'amicizia. della. signora de Pierdon 
per Fanùy aumentava ogui giorno e s0- 
vente: la contessa la. trattanava seco a 
pranzo, Dessa parlava anzi-di condurre 


Martedi 12 Magglo 1896 

























fiori freschi del Re e della Regina. La 
corona del Re aveva nastro azzurro ed 
iscrizione ricamata ia argento dicente: 
Ai prodi ‘che l'Italia piange el onora 
— ‘Umberto I La corona della Regina 
era con nastro bianco ed iscrizicne ri 
tamata in argento diceate: Ai valorosi 
caduti în Africa — Margherita. 
Facevano servizio d'onore una com- 
psguia di fanteria, con bandiera, schie- 
rata‘àlla . balaustrata dell’altare mag 
"giore insieme si vigili col gonfalone di 
Roma; gli stendardi dei rioni della città 


| pendevino dall'alto della.chiesa. La chie- 
#sa era perfettamente. gremita, Grande 


concorso. 
I Sovrani al ritorno da Aracoeli al 
Quirinale, sono stati calorosamente ac- 
clamati, 5 

Sì notò per Ja prima volta in Roma, 


trattandosi di ufficio religioso celebrato 


dal Munic:pio di Roma, che un vescovo 
pontificava cl cerimoniale dovuto ai 


: Sovrani ia forma ufficiale. 


Parlamento Nazionale, 


Camira dei Deputati. 
Seduta del 11. — Presidente VILLA. 


Dopo due ore di aspettativa, per ot- 
‘tenere che la Camera fosse in numero 
legale duvendosi. votàre &' scrutinio se 
greto la legge per ie spese d'Africa; 


Îsi procliutià "il ‘fisultato della votazione: 


favorevoli 186, contrari 58 La legge 
è approvata. 

Svolgonsi alcune interrogazioni. No- 
tiamo quella concernente: 1 russi in 
Abissinia. 

La mossero i deputati Aguglia e Cir- 
meui, che desiderario sapere se il Go 
verno italtano intende di concedere il 
passaggio per Massaua nell’Abissinia ad 
un numeroso mavip.lo di ufficiali me 
dici ed infermieri russi, i quali vogliono 
oggi apprestare de: soccursi agli scioani 
feriti nel conibattimento del To marzo. 

Bonin, sottosegretario agli esteri, ri- 
sponde,- ripetendo quanto fu già comu- 
nicato dal Governo -vista: l'rabbondanza 
dei ‘mezzi, che aveva la Croce R-ssa 


|: staliana.che era.superfluo ogni intervento 


di croci rosse estere a mezzo-dei giornali. 

La domanda per inviare un distacca - 
mento delia Croce Rossa di Russia in 
Abiss nia attraverso l’Eritrea, suffragata 
da motivi: umafiitani, io massima non 
poteva che venire accettata:' Appena si 
seppe però che la composizione del di- 
staccamento dava a questo un certo ca- 
rattere militare e, tenuto ‘conto delle 
atrocità commesse dagli abissiai, delle 
quali proprio allora giungeva notiza dal 
generale Bsidissera, 11. governo, del . Re 
si eredette' in! obbligo ‘di ’pregare it ‘go- 
veroo russo, prima di sospendere la 
partenza del distaccamento, e q :indi di 
rinunciare a farlo sbarcare a Massaua, 

Queste dichiarazioni vennero scco'te 
con lo stesso spirito amichevole col 
quale furono fatte è non hanno meno- 
mamente alterato» i rapporti di buona 
amicizia che al Guverno' italiano sta a 
cuore di mantenere col Governo russo. 

L’on. Costa Andrea, deputato socia 
lista, svolge quindi la sua interrogazione 
sull’ applicazione generale dell’ amuistia, 

Gli risponde iu modo reciso l’ on. Co- 


la giovane pianista nel suo castello, in 
Normandia, durante la canicola. i 

Spesso Iues pensava a Deles e allora 
un tremito la scoteva tutta al pensiero 
che aveva mancato poco, non cedesse ai 
di lui consigli. 

Le tre donne si portavano regolar- 
mente a veder Nina tutte fe settimane; 
ma la signora Fiéval si recava sola ai 
convento delie Visitandines, quando 
Fanuy, finite le sue lezioni, poteva tener 
compagnia ad Edmea, 

Nina non se n'era fatto gran caso; 
elia aveva accettato la punizione senza 
ribellarsi, meditando uscire dal chiostro 
quando le piacesse. Le religiose poi non 
la spaventavano, mentre con la sua grazia 
squisita di giovane dea, s'era ben presto 
creata una vera corte di ammiratrici. 

Un vecchio dal viso di cera, che re- 
digeva gli annali della Cumunità, com- 
poneva anche .dei cantici e serviva la 
messa, aveva avuto Ì’ingeguosa idea di 
adattare alle grandi arie d'opera che 
Nina cantava, le caste frasi semplice- 
m-ote rimato; esaltanti le anime. 

Senunchè bens spesso, con grande 
spavento delle sante donne, quella sven- 
tutella, perdeva ja memoria. 

Una sera, ai saluto, ella aveva con 
appassionato accento cantato : «0 mio 
Fertando!» in iusgo di: «O mio Gesù, 
tutti i ben: della terra» etc. 

Ma di tali errori, Nina veniva sempre 








assolta : ella era ‘una vera iuicantatrice,* 


Le ‘beate la comparavano ‘ai serafini ; 












sta, ministro di grazia e giustizia, no- 
tando che se l’amnistia nei lim:ti fu un 
alto atto'di Stato ;:l'estenderla maggior» 


‘mente non sarebbe atto di opportunità 


politica. Oade egliinon trova argomento 
di consigliare e-proporre alla firma del 
Re uu’ amnistia per fatti singoli. 

Esiste però. l'istituto della grazia ed 
il ministero se ne :Vafrà ton equità e 
prudenza in tutti:quei casi nei quali la 
sentenza abbia. potuto: essere eccassiva- 
mente severa (bene). 

Costa, deputato, replicando, si associa 
alla mozione, presentata il sedici di- 
cembre dagli ‘onor. Mussi, Imbriani, 
Eugel ed altri (fra ghi i sottosegretari 








-di ‘Stato attuali Mazziotti e Galimberti), 


per una completa amnistia. Chiede che 
sia stabilito il’ giorao per discutère la 
Mozione stessa. 

Rudinì noa si oppone a cha sia sta- 
bilito it gorno per fa discussione della 
mozione Mussi, ma avverte che .il go- 
verno non potrà fare dichiarazioni di- 
verse da quelie ‘oggi fatte dal suo col» 
lega 'guardasigilli. i 

Osserva por. che stanno dinanzi alla 
Camera leggi di grande importanza, per 
es. la..legge sugli infortuni, ed i bi- 
lanci, e perciò prega la Camera che la 
mozione sià inscritta all’ ordine del giorno 
dopo i’ approvazione di quelle e dei ‘bi- 
lanci. > 

Mussi cerca di ottenere che la mo- 
Zione si discuta entro maggio. 

Rudinà, in tuono reciso, resginge que- 
sta propusta. 

Messe pol ai voti, ‘si leva soltanto l’ E- 
strema sinistra, dieci 0 quindici  depu- 
tati, e gli onorevoli ‘Berio e Amodei. 

L’ Estrema Sinistra è rimasta sconfitta 
per il contegno reciso del Ministero. 

La votazione alloniana sempre più il 
Miuwistero dall’ Estrema: Sivistra. ‘ 

Si leggono altre' interrogazioni — e 
Caetani, ministro degli esteri, risponde 
subito a una di Buvio e altri narrando 
la graude dimostrazione fatta a Buenos 
Ayres al 25 marzo in favore degli ita- 
liani — soggiuogendo «che essa rimarrà 
un ricordo nell'anima degli italiani. 
(Vivissime approvazioni). 








L’Esposizione di Berlino. 


Nel 4892, i berlinesi volevano una 
Esposizione mondiale, ma il toverno vi 
si oppose per non urtare 1 seutimeati 
della Fraocia, alla quale poteva parere 
un’ intenzione. dii rivaleggiària. 

Nel 1896 i berlinesi decisero di avere 
una Esposizione tedesca per festeggiare 
il giubileo dell’ impeto, ma il Governo 
lo vietò, prima per ragioni politiche e 
stere, facili a comprendersi, secondo per 
evitare uua dimostrazione: di campani 
lismo fra Baviera, Sassonia, Baden, ece. 

Alla fiue il ministero si dichiarò pronto 
ad. aiutare un’ Espusizicne. industriale 
della sola città di Berl:no ; alla quale il 
Guvertìo aggiunse una Esposizione. co. 
ioniale, e l’« unione pescatoria » un’ E- 
sposiziune di piscicultura, 1n modo che 
vi sono tre esposizioni riunite in una sula. 

Quèsta Mostra delia sola città di Ber- 
lino: è la p.ù grande che siasi mai fatta 
in Europa e supera di un terzo quella 
di Parigi dei 1889, 

La Esposizione copre un’area di 
1,100;000 metri quadrati, il parco di 
Treptoco, nel quale bs luogo, essendo 


le rassegnate .trovavano in. lei un po” 
della loro giovanezza avvizzita. Ella por- 
tava loro un’ eco giocondo del mondo 
che esse compiangevano. 

Marta Choisan, la più giovane delle 
dame Visitandines si era presa d’af- 
fettu per lei, Fin dal primo giorno, Nina 
le aveva detto : 

— lo sarò gentile con voi, perchè voi 
rassom:gliate a mia sorella Fanny. 

E quando Faupy venne ia domenica 
delle Pentecoste per suonar l'organo, 
suor Marta potè constatare una tale 
rassomiglianza, dinanzi allo specchio delia 
sacristia, il solo che esistesse nelia Co 
munità, ed era stato ivi collocato perchè 
il cappellano non ponesse di traverso 
la cotta e la pianeta. 

Erà dopo i vesperi. La signora Fiéyal 
accompagasta da Eimea e preceduta 


dalia' superiora, enirò in quel salottino. 


datle pareti tappezzate di ornamenti 
sacerdotali, dove scintillava l’ oro . dei 
ciborj-e-degli ostensorj; dove dei vapori 
di incenso si spargevano dai bracieri 
d’argento: i 

Iues vide Fanny appoggiata al braccio 
di Marta, ed i loro volti !’ uno all’altro 
dappresso che sorridevano dinanzi allo 
specchio; : i 

Nina le contempiava e la bella Edmea 


avanzandusi verso'di lei sorpresa, sélamò:. 
— Non è"véro ché le ‘si direbbero” 


‘due sorelle? . È 
© "Tremante ines ‘rivolse uno. sguardo 
pieno:di ‘dolcèzza su ‘quelle sus quatto 












lungo un chilometro e mezzo e largo 
circa un chilometro. — ... . 
E' pittorescamente situata sulla riva 


+ sinistra ‘della Sprea, &' iezzigiorinò della 


città; e ‘contiene 300 o 400 edifizi. 
E’ specialmente attraente la ‘bellezza 
della Sprea che forma dirimpetto al- 
l' Esposizione il Lago di Stralan, oltre 
il quale ve ne seno molti altri. nell’ in- 
tetno della Mostra con gondule vene- 
ziatve, espressamente recate dalla laguna. 
Gli espositori sono 4000, tutti berlinesi. 
Le cornunicazioni colla città sono ot 
time; la forrovia circumberlinese aven- 


dovi fatta una stazione speciale, e così 
pure vi sono inoltre vapori sulla Sprea, 
che partono égni 5 minuti, e tramvie, 


e una ferrovia elettrica. 

L’ edificio principale occupa‘ una su- 
perficie di 60,000 metri ‘quadrati, ha 
due torri di 60 metri « 
sua sala principale è lunga m. 400. 





Le esposizioni speciali sono l' « Alt 
Berlia» che è una riproduzione del 


B:rlino medioevale, il « Cairo » dell’ar- 


chitetto W.bigemuth, che è più grande 


del « Cairo » che ammiravasi all’ Espo 
sizione di Parigi del 1889, e finalmente 
un panorama delle Alpi di Zilierthal. 


‘Naturalmente i ‘berlinesi. sono molto 


orgogliosi di questa Mostra che, son 


riusciti a mettere assieme, e crodono 
ch’ essi riusciranno coa essa a vincere 
tutte le Esposizioni rivali di quest'anno, 
quelle cioè di -Kiel, di Ginevra, e di 


Budapest. 


Ma chi sa se tutte lè speràuze sa- 
ranno soddisfatte e tutti i desid-ri ap- 


Dall’ Africa. 


Trattative che continuano. 
Si ha da Massaua /Ufficiale/ : 








La situazione è immutata. Continuano 
le trattative con ras Mangascià, intese 
ad ottenere la. liberaziàne dei nostri 


prigionieri trovautis: nel Tigrè. 
Truppe che rimpatriano. 
Si, ha da Massaua 11 /Ufficiale) : 


Oggi è partito l’ Archimede col primo 
riparto di truppe che rimpatriano; cioè 


il quindicesimo battaglione di fanteria 
d’ Africa,.che. è ‘uno di quelli che par- 
teciparono alla battaglia di Adua, -: 

Si imbarcarono pure trentacinque uf. 
ficiali, ciaquecentonovantatre militari di 
truppa di altri battaglioni e trecento» 
quarantanove ammalati. _ 

Particolari Interessanti. circa il: forte di 
Adigrat. — Quel che facevano gli assediati. 
Mercatelli telegrafa alla Tribuna in 

‘data di Massaua -11 
Da Adua si rifugiarono ad Adigrat 


dopo il combattimento del 1. marzo 55 


soldati, dei qual: 27 feriti e: 7 evirati. 
Il maggiore Prestinari seppe così del 

disastro, non avendogli il tenente Bo- 

dreio cumuwicato il telegramma circo 


lare, che annunziava, la sconfitta; mentre 


il telegrafo funzionava, Prestihari chiese 
notizie e gli fu risposto che il disastro 
era irreparabila e che era inutile tenere 
posti avanzati. 

Il inaggiore voleva ehiedere istruzioni 
per malati feriti, ma rotta la comudi- 
_——_ror—_—_——= 
figlie riumte, ma nessuna parola isfuggì 
dalle sue labbra. Éila noa sapeva che 
rispondere, mentre le parole che il 
cuore le dettava, avrebbero rivelato il 
fatale segreto. 

. Marta Choisan, assai confusa, volle 
ritirarsi, 

— Restate... fanciulla mia ! mormorò 
Iues, 

Fanciulla mia!. Eila aveva proferito 
quelle parola con tanta dolcezza che i 
grandi occhi. della religiosa si erano 
fissati su di lei. 

D.He trasi furono scambiate, poscia 
ta signora Fréval condusse seco le due 
figlie, lasciaudo Bebè, che promise di 
condursi bene, a condizione le Fosse 
portato nella prossima visita una scatola 
di polvere di riso e una boccetta di 
esssuza di violette. 

Dopo il pasto della sera; offrendo 
Nina dei dolci a suor Marta, questa le 
dimandò : SO 

— Cume si chiama vostra madre ? 

— Ab, il suo nome? Iues, 

Madamigelia Choisan si fe’ pallida 
pallida in volto. : 5 

— lnes! mormorò dessa, Ines! Dove 
siete voi nata? 

— A Buenos - Ayres. 

— E.. vostro pudre che faceva? 

— Papa?.. nulia, rispose Nina con 
vivacità, ricordandosi ‘esserle stato proi- 





:bito di mai pronunciare il nome di 
‘Raimondo de jevi i 


iesevent, | A, 
A Nuova York_.ii st 





soggiunse quiu: 


E. e Mercatovecchio — Un. numero cent. 10, arretrato cent. 200 
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Sio 
cazione telegrafica non ebbe. più notizie 
per 45 giorni. Dopo questo tempo seppe- 
che era giunto il generaie Baidissers, Il 
forte aveva viveri fino ai 5 raggio; per 
questo il consiglio di difesa aveva. de- 
ciso di farlo saltare quando i viveri fos- 


‘sero finiti. Poi gli assediati. potefono 


rifornirsi di buoi. 

Il tenente Paoletti, anima della difesa, 
ridusse il forte imprendibile, tanto ;che 
il 15 aprile sulle alture dominanti il 
forte, si presentò a studiare le posizioni 
3] gapo. dell'artiglieria del negus, ma 
fini col ritirarsi. . 

Gili ‘assediati ebbero notizia del nostro 
arrivo tre giorni prima. | op 

Si ebbero dal 1, gennaio al 1. maggio 
62 motti con 3 ufficiali; nella terza ide- 
cade di marzo si ebbero 150 casi di tifo. 

Suno usciti ora dal ‘forte 176 amma- 
lati e feriti. Erano tormentati, dalla 
completa mancanza di tabacco e sigari; 
fumavano, f glie degli alberi e orzo. 

Non' ebbero àlcun attacco, ma ;erano 
disturbati solo quando uscivano a-pren- 
dere acqua, essendo inquinato if pozzo, 
.cui accedévasi per un cammino coperto. 

Gili assediati fabbrichrono ua beltise 
simo mazzo di carte da:giuoco e:cane 
dele di sevo. 3 

Trattative che. proseguono bene. 

Roma, 14. Il ministero della guerra 
avrebbe ricevuti dispacci da Baldissera, 
secondo i quali: procederebbero bene le 
trattative per: la. liberazione ‘dei nostri 
prigionieri che si trovano nei Tigrè. Il 
generale Baldissera, da Adigrat, avrebbe 
fatto una nuova imposizione si ras'di 
consegnare i prigionieri, dichiarando 
che in seguito a tale atto epli si'sa- 
rebbe ritirato; altrimetiti avrebbe presa 
la offensiva contro i. tigriai. a 

Pare che Mangascià stia: per aderire, 
ben sapenda che Baldissera non than- 
cherebbe nel caso contrario di porre in 
esecuzione le sue minaccie. 

Provvedimenti 
sui protagonisti di Abba Garima. 

In una corrispondenza da Asmara, 28 
aprile, alla Riforma, si dice ‘che ;Felter 
venne chiamato a Massaua per deporre 
nel processo Baratieri. Si aggiunge che 
furono deferiti al Tribunale di guerra 
oltre quaranta ufficiali, fra cui il.co- 
lonnello. Valenzano, alcuni maggiori ed 
un capitano. 

Il corrispondente aggiunge che pra- 
dusse'colà buona impressione il callo= 
camento in disponibilità del’ generale 
Eilena. : 

Bisogna però notaré che Ellena, in- 
vece, fu posto a disposizione, il che è 
ben diverso. . 

Rivolte di abissini, > 

Si conferma :che nelle prov ncie me- 
ridionali dell' Abissivia, e specialmente 
tra i Galla, sono scoppiate delle rivolte. 

Menelik ha perciò mandato delle truppe 
sotto il comaado di Ras M.kaei per do- 
mare i rivoltosi. 

Bald ssera giudicato in Inghilterra. 

L'Aveny Gazette pubblica un bell’ar- 
ticolo sat generale Baldissera, 

Il giornaie dice che il comandante 
delle truppe italiane ha dato prove di 
un'abilità eccezionale nel condurre i 
suoi soldati ad Adigrat, senza perdere 
un uomo e sgominando senza combat- 
tere i suoi nemici. ; 








guor Fiéval passava 
colo; egli giuocava, ed è perciò che noi 
siamo poveri, 

— lnes! ripetà basso basso 
Choisan, 

— Da quel giorno, la giovane religiosa 
ebbe delle numerose distrazioni durante 
i Sacri Uffia. 

Giascun giovedi, ciascuna domenica, 
ella attendeva la visita delia’ signora 
Fiéval con una ansietà che puuto si 
spiegava, e quando infice la scorgeva, 
provava una emozione dolcissima, a cui 
tosto seguiva una tristezza profonda. 

Da ‘canto suo Iues si sentiva come 
trascinata dall’ ardente desiderio di ve» 
dere la sua cara Marta, e perc:ò coglieva 
tutte le occasioni per recarsi al Convento; 

La sua esistenza trascorreva calma, 
come se l'era augurata all'indomani 
della sua rottura con Dales, © © * ©. 

Tattavia le tre donne facevano 
grandi progetti. Erano. gli ultimi giorni” 
di giugno e la contessa de Pierdon par» 
tirebbe bentosto per il ‘suo castello, Vi 
coudurebbe Fanny senza dubbio, ed al. 
lora... la cara figiiuola troverebbe forse 
un’ cuest’ uòmo ‘fiero di offtirle ‘il. suo. 
nome. Una volta, dessa,maritata, le' 





Marta 





altre non aspetterebbero a lungo. ..., 


Oca accadde chè una sera, Fanny 


rientrò col volto patlido ed alterato, gli 


occhi rossì rossi, € si gettò. fra le brace 


‘ma della madre singhiozzando,. 
Nulla, nulla, |: n 


(continza;) 





Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone. 


Serata musicale, — Il giovedi sera nella 
sala del Teatro Sociale, letteralmente 
zeppa, ebbe luogo la seconda delle feste 
di famiglia promosse dalla emerita Pre- 
sidenza dalla Società filarmonica, e da 
fedele cronista ne riassumo le impres- 
sioni della serata seguendo |’ ordine del 
programma e pregando la esperita cor- 
tesia dei Direttore a volerle integral- 
mente riprodurre. 

L Saint - Saens. Serenata per piccola 
orchestra. Uan lavoretto delicatissimo 
pieno di sentimento e di graadissimo 
effetto che riscosse i primi è meritati 
applausi. 

IL Si presenta un allievo della scuola 
di canto il sig. Tommaso Locatelli con 
Parioso « Vesti la giubba» dell’opera 
I Pagliacci di Leoncavallo. Fece ammi - 
rare la sua bella voce estesa ed eguale 
nunchè il lodevole profitto di pochi mesi 
di lezioni. Continui a studiare cou amore 
e non gli mancherà certamente una 
bella carriera. 

HI. Capriccio brillante di Talescij per 
piano eseguito mirabilmente dalla signo- 
rina Cioe Pc (9. É la pima volta che 
questa siguorina si presenta al pubblico, 
ciò che sembrò a tutti incredibile, tauta 
fu la precisione e la franchezza nell’ a- 
secuzione del grazioso e uon facile ca- 
priccio. 

Agli applausi dei pubblico unisco i 
miei più sinceri. 

IV. Turindelli: Pasquinade. Tempo di 
wazurka per violino con acc.mpugna 
mento di piano, siguor Fortunato Sil. 
vestri e sigoorina Maria nob. Menin, due 
nomi conosciuti che mi riservo di pas- 
sare in rassegna più avaoti. 

V. Lizst: JI. Rapsodia ungherese per 
piano a 4 mani, siguorine Teresina Ca 
citi e nob. Maria Renier. Questo pezzo 
suscita uo subisso d’ applausi ed in vero 
ben meritati. 

L'esecuzione fu più che da provette 
dilettanti, da vere artiste. La verità dei 
tempi e del colurito, nonchè lu serupo- 
losissima esattezza furono da tutti alta- 
mente ammirate. Non è facile in piccoli 
centri come il nostro trovare esecutrici 
del loro valore. Bravissime davvero. 

VI. V.rdi: Otello, Credo di J:go. A tro 
allievo della scuola del nostro Istituto 
if signer Aldo, 

un giovane di soli 17 anni, dotato 

di una voce straordinaria, bellissima di 
timbro robusta ed estesa. Eseguì assa: 
bene la difficile composizione che dovette 
bissare. Anche a questi raccomando 
studio e costanza e riescirà indubbia 
mente. 

VII o Vieuztempes. Fantasia=capriccio. 

Qui al prof, Silvestri superò se stesso. 
E difatti per quanto notissimo violi. 
nista non lo si riscontrò mai cusì alto 
e forte. Il vecchio e famoso pezzo ha 
prodotto tutto il suo effetto nili'atfollato 
uditorio che lo ascoltò religioramente e 
ne chiese insistentemente il bis. 

Il sig. Silvestri regalò in cambio la 
graziosissima berceuse di Choruda, 

La signorina Reoier si è appalesata 
sncora una volta vera e provetta ar- 
tista nell’accompagnare il sig. Silvestri 
to modo superiore ad ogni elogio. 

Chiuse la riuscit:ssima serata la ma- 
gica marcia religiosa di Guuuod. Qui si 
potrebbe serivere una intiera coloana ; 
mi fimito a constatare che il pubblico 
fu veramente scosso della potenz:alità 
di questa composizione, nonchè dell'e 
secuzione addirittura ottime. Ammirai 
tra i bravi esecutori e dilettanti d’ or- 
chestra le signerina Ida Scholl che geo» 
tilmente ed egregiamente eseguì s1 piano 
ls non facile parte deli’ arpa. 

Ala solerte Presidenza della S cietà 
filarmonica che indovinatamente creò 
queste feste di famiglia ad esclusivo di- 
vertimento dei soci, auguro che il riu» 
novarsì di tali serate riuscitissime valga 
ad aumentare + numero dei soci e delle 
azioni, allo scopo di mantenere e rinvi- 
gorire uu’ isutuzione che onora il paese 
6 coloro che sono chiamati a dirigerne 
le sorti. Al disttato e valente maestro 
Galeazzi, abbastanza noto nel mondo 
musicale, e a cui è duvuto 1’ esito breil 
lantissimo di tali serate, un bravo di 
cuore. 

Contro una disposizione municipale. — 
11 maggio. — Li Giornale «li Taglia 
mento » di sabato 9 corr. purlava a co 
noscenza del pubblico u nuovo orario 
per ie visite al Cimitoro. 

La domen.ca dalle 10 matuna al tra» 
monto del sule, e il giovedì dalle 2 pom. 
al tramonto del sole. Uhi poi deside- 
ragse visitare la tomba di quaiche suo 
curo estinto tu aliri gorni è altre ore, 
dovrà, per avere l'accesso al Cimitero, 
ottenere prima )l permesso del S ndaco, 
che per questi cinque giorni della set 
timana si fa custode del Cimitero, a 
porte chiuse e gratis. È 

A parte gli scherzi, la chiusura del 
Cimitero ib certi giorni della setumana 
si potià usare iu paesi piccoli, uon già 
in un paese che couta pù di 12,000 
abitanti come Pordenune: epperciò si 
farebbe istaoza, la Giunta ritornasse 
sul proprio deliberato, © statuisse che 
ti Cimitero venga aperto tutt i giorni, 
con orarto sia pure limitato. _ 

Il nuovo orario, si dice, veune appli. 
cato in seguito a continue manomissioni 
alle tomba che derivò dalla poca 0 
quasi nessuna sorveglianza finora ese. 





guita. Ma si sorvegli: e quegli incon- 
venienti spariranno. 

Si paga pure, quel benedetto custode, 
e lo si pagherà per qualche cosa. Il 
Cimitero nostro non è tanto esteso da 
non pofere un eustode sorvegliarlo. 

Nè il chiedere ad un uomo che faccia 
servizio quotidiano estivo dalle 7 alle 
20, con due ore di libertà nel pome- 
riggio, è gravoso. 

Un abitante di Pardenone. 


Echi di un fallimento. Il Tribunale di- 
chiarò definitiva la nomina dell'avv. 
Arturo Eileru in curatore del fallimento 
della ditta sorelle Pagliarini Amalia e 
Teresa, maritate Parpinelli, aperto con 
sentenza 23 aprile passato. 


Le otto ore. Da jeri, lunedì, una parte 
degli opera: del grande Stabilimento 
Ammau e C.o, e precisamente quelli 
addetti alla cosidetta fabbrica Alta, 
avrauno la giornata di lavoro di otto 
ore, Saranno divisi in tre squadre, la 
prima delle quali lavorerà dalte 6 alle 
14, la secouda dalle 14 alle 22, e la 
terza dalle 22 alle 6. Per la nuora di 
sposizivne viene ridotta di 4 ore la pe- 
sante giornata, couservando agli operai 
la medesima mercede, La misura non 
è defiaitiva; si tratta di un esperimento 
che si vuoi fare in parte; ma vi sono 
le migliori disposizioni e le. maggiori 
probabilità ch’essa venga adottata e 
resa generale. 


tl r. Commissario. Con recente dispo. 


tante sottoprefettura di Nicosia. 


gentiluomo perfetto. 


la partenza. 


Da Prata di Pordenone, 


eterna fede di spos:. 


cono un mirabile « ff-tto. 


sioceri, 


Da Cividale. 
ci viene comunicata una risposta : con 


ed i fatti sono veri, nou diamo corso 


del reato, 


A noi paco importa, perchè s:amo a- 
stemi, Però crediamo che entrambi gli 
offellieri soddisfino tutti i gusti; e de 
gustibus... 

Finalmente — Le guiduvie passano al 
civico musto, roonumenti svieuni della 
sapienza umana 15000 lire in antica- 
glie! 

Comizio agrario. — Le nomine avve- 
nuce neu’ uttima — per così d re — as. 
sembiea, rasscurano il Comizio di un 
andamento usssi efficace. Li eletti d.mo- 
strarouo lu più uccasioni la loro appas- 
sionata premura nelle case agricole, 


Per la. morale. — Richiamiamo at- 
teuzione deli’ autorità di pubblica sicu- 
rezza su certe osterie duve si balla senza 
licenza formaudu un’ vrgia scandalosa. 

Per ora non facciamo nomi, lmitan 
duci a questo piccolo cenno. 


I centenario. — E di Paolo Diacono 
cli ue paria? Nessuno, ed assicuratevi 
chs uessuno tra uoi parlerà. Tutto al 
più, avremo uu’ Esposizione agricola | 


Per ricordare la storia. — Venne af- 
fissa una fapide colla scritta: Prazza De 
Portus — unus 1i6l, laddove c'è ia 
piazzetta dotia di Uuzzarolo e precisa» 
mente sulla casa del dottor Fanua, 

k' stata uua bella 1dca. 


Uno sfogo. — Permetiete una r.il s- 
sivue, Nui corrispondonti di giccoli centri 
abbiamo ua bel che fare per cavarcela 
nella nostra taussione 

Se muore qualcuno e facciamo un 
po’ di pianto, è pagato, esclamano i ma- 
tigui | 

Se qualcuno fa una bella azione e lo 
lodiamo, è pagato, si ripete, 5 













Per essere alle prime armi, dimostra 


sizione ministeriale, il nostro r. Com- 
missariv dott. De Pieri è stato pro- 
mosso a sottoprefetto con destinazione 
in Sicilia e precisamente nell’ Ìmpor- 


Il dott. De Pieri, ‘che parte d’ urgenza 
a giorni — lsscia fra noi bella memoria 
e quale distiuto funzionario e quale 


Perciò, se in paese fu seatita con 
piacere la promozione, spiacque assai 


Nozze — 11 maggio — Ora che vi 
scrivo la signorina Éivira Bagattin di 
Prata, e l’egregio giovane Michelangelo 
Baliana di Sacile — s' incamminano al 
i Ufficio dellv Stato civile per giurarsi 


Questo ‘avvenimento, nel mentre in- 
nouda L'auimo di gicia a tutti no: che 
da lunga pezza ammiriamo negli egregi 
Sposi elette doti di mente e di cuore, 
ci procura in pari temp» uo segreto 
sconforto, perchè, .. perchè i ficri gene 
uli s'amano veder sempre da vicino, 

La coppia è seguita da numerosi a- 
mici, e io sfarzo e l'eleganza delle vesti 
che sfavillano a1 raggi del sole  produ- 


Fra tutti, col suo eterno bonjour — 
spicca l’amico Pericle, che vggi sarà 
l'anima di tutta la comitiva co’ suoi 
briosi sonetti è cun l’ animata cunver. 
sazioue, « qualche cosa de stupendo ». 

La Sposa sorride come un bottoncino 
di rosa ; lo Sposo la svgguarda con soave 
dolcezza, — ad ambedue i miei auguri 


Varietà... curiose. — 11: maggio. (X) 
Sugii appunti per 1’ orologio det duomo, 


preghiera di pubblicaria. Siccome però 
è redatta 10 termini a!quanto scortesi, 


alla stessa; assicuraudo chi di ragione 
che nè uomini lunghi, uè uomini corti 
ci entrano: c'eatra l’ orologio... corpo 


— Uu altro beli' umore ci serive che 
le gubare del sguor Gramacini sono 
migliori di quelle del signor Vivenz:. 


Se preponiamo un lavoro, ci tempe- 
stano di obbiezioni. 





Se finalmente facciamo delie critiche; } 


Dio ci liberi: da qualunque parte ci 
volgiamo, troviamo vcchi di Briareo, 


E pensare che il più delle volte la | 


nostra penna scorre tra i fremiti del. 
l'animo; e forse mentre godiamo coi 
felici, il cuore cr gronda sangue. 

Ah siano pagati? E' vero: della più 
nera ingratitudine; chè nessuno ‘inda - 
gherà la paternità di un buon articolo, 
mentre una frecciata provocherà una 
istruttoria feroce per sapere il nome 
del autore e dannario alla berlina. 

Nulla si perdona al corrispondente, e 
di tutto io si secuss. Meno male che 
non ci colsero mai in falio! 

Pur nondimeno, contro il corrispou- 
dente si adopera la calunnia, Ja maldi- 
ceuza, l'intrigo, sapendo di potere così 
impunemente nuocere, 

È che per ciò? Duvremo deporre Ja 
penoa ? Oibò ! Noi non nati agli umili 
salamelecchi, procureremo di tirare iù 
nanzi modestamente ed intrepidamente, 
paghi soltanto che la nostra coscienza 
ci lasci dormire i sonai tranquilli. 


La «passione » dei friulani. — E balli 
e balli e balli! i 

Aaoche oggi, 10, a Gagliano si ballò... 
con furore. 


In chiesa, — A S. Fraocesco predica 
pel m:se di maggio il prete Mistruzzi 





attitudine al pulpito. La sua parola è 
elegante; ma poco infiammata e troppe 
precipitata. 


Curiosità. — E per finire, una domanda: 
Quando si aprirà il Museo, questa 
nuova fabbrica di S. Giustina? 


Grave disgrazia. 

10 maggio. — Ieri, su quel di Azzida, 
certo contadino di Vernassino d’ anni 
24, gittata una torpedine nel fiume Al- 
berone, gli scoppiò innanzi tempo, aspor- 
tandogli un ‘braccio ed una mano, e fe 
rendolo uella parte inferiore dell’ ad- 
dome. Fa trasportato all’ospitale, dove 
il dottor Sartogo gl: praticò i’ amputa 
zione del braccio ‘e delia mano e si ri- 
servò di giudicare, la ‘ferita. Versa io 
pericolo di vita, 












































Da Gemona. 


Lo «spettacoli» » veramente gentile. — 
11 maggio. — {X} — Eccomi im teatro 
per ass:stere allo ‘spettacolo di cuì vi 
tenni parula con altra mia. 

Malgrado gli immancab.l: iutti che, fa- 
talmente, quest'anno sono p.ù nume- 
rose del solito, in paese; malgrado che 
alcune famiglie, tanto per variare, si 
siano di già portate a respirar... l'aria 
aperta det campi e dei prati; pure, il 
teatro di ieri a sera era ‘zeppo di belle 
mamme, di eleganti’ e legg'adre don- 
zelle, di buoni papà che alle reitérate 
preghiere dei figlioli non seppero re- 
sistere.., «ed infine, ben rappresentato il 
csì detto sesso forte. aumentato dal 
concorso di Venzone, Osoppo ed Artegna. 

Ma per essere veritiero, non debbo 
tacervi dell*intervento di parecchie ca. 
meriere così be.l:ccie e provocanti da 
giustificare se. talvolta riescono a far 
concorrenza anche alle padrone. 

Sono le 20 e 40 ed il maestro signor 
Ferrari batte la magica bachetta e 
l'orchestra intucna il patetico Quando 
le sere al placido, della Luisa Mùeller, 
ottenendo alia fin applausi generali 
e fragorosi, 

Fanno seguito motivi del Poliufo nie. 
scitissimi, ed il brillante Pizzicato per 
violini di Strauss che fu pur ben ese- 
guito, ma forse da tutti non altrettanto 
beue compreso, 

Ma lasciamo l’orchestra già abba- 
stanza avezza ai trionfi, e spendiamo 
due parole in merito di quelle ragazze 
così brave e così carine, coe montarono 
in scena, 

La commedia è in un stto e porta il 
titolo : I giorno onomastico della nonna. 
La nonna, Maria N cli, cara ed iutelli» 
gente ragazzina che fa stara a duvere | 
suvi quattordici anni sotto le mentite 
spoglie dei 70 e forse più, recitò e cantò 
con grazia, con passione severa od amo- 
rosa, dispensando rimproveri o baci e 
carezze e dulci alle tredici nipotine, 
dalle quali è molto amata, teneramente 
amata... massime alla consegna dei 
bombons |... 

La sua perpetua Colomba, signorina 
Gurisatti Catterina, brava essa pure; 
avzi, per voce simpatica e per la sua 
maggiore... curiosità, supera lè stesse 
nipotine della nonna. Queste sono ii suo 
martirio, le rovesciano ia casa, le sciu 
pano il cuffiotto... Peccato!.. Non è che 
ia freschezza di quattordici anui dacchè 
adempie l' ufficio gradito di coprire 
quella testolina |... . 

Fra le nipoti, vi noto prima di tutto 
la Da Cilla Maria, che altra volta wi 
qualificai per un vero diavoletto: vispa, 
piena di briv e di spirito, uon curante 
del numeroso pubblico, anche j+rsera 
ella sustenne sino ali’ ultimo così bene 
la sua parte da vifenere tanti e tanti 
applausi; e non esagero uel dirvi che 
in lei vi sarebbe la stoffa d’uua buona 
artista. — Intuonat:ssima anche nel canto. 
Peccato che, per patito s.flerenze alia 
gola, non abbia quella freschezza di voce 
che pur non le manca nella recitazione, 
Ma così sono le case, cui ha il dindin 











dice un proverbio friu- 


Degna sua compagna... 6:cugina (per 
chè nipote della:stessa nonna]) la:Goi 
Ida, dalia voce argentina, tutta fuoco, 
tutta nervi, che non tace mai, che. tion 
istà mai fermo, come, se givesse inghiot: 
tito l'argento viv:, ma cha cantò si 
bene e recitò con maniera da fears: più 
volte, con le altre, applaudire... e bissare. 

Benone ie altre undici nipotino : sanno 
ricamar bene, studiano in iscuola e — 
almeno fa nonna lo crede — sono buone 
in casa; laondle vengono esse pure ac- 
carezzato e premiate dalla nonna con... 
abimè, mi parve con una scatola vuotal.. 

Il pubblico si divertì molto e vidi più 
di una tacrima di consolazione. Tutto 
andò bene e tutti desiderano... una ri 
petizione. 

Non vale ripetera che il merito è del 
bravo maestro Ferrari il quale veone 
acclamato duraute iò spettacolo; ed una 
parola di elogio bisogna pure tributaria 
al nervosissimo B Hliaui ed a quel gran 
bront»lone che è il conte Nando, i quali 
tanto si sono adoperati, 

Alle care e brave ragazzette, per 
premio, darò questo augurio: che fra 
alcuni anni, i bei fiori che ieri a sera 
tenevano nelle luro manine graz ose 
convertausi in fortuaati fiori d'arancio. 


Da S. Daniele. 


Incendio. Domenica, nel pomeriggina 
S. Tomaso, presso i locali del’ siguor 
Giuseppe Battigelli, siisviluppò un in- 

























tonietta ui colloquio del qualeltion si 
conoscono ‘i parueglarizza riparti pl 
per Trieste. Ma--iermattica alle 8°, 
mezzo,. col. piroscafo" Dori parti per 
Maggia di bel nuovo ‘0 6i recò d figg, 
nella casa dove dimorava da #08 ingg. | 
morata, al N 41 della via dél Porto, 
Eaotrato in casa, pare ché {anto l' Ap. 
touetta, quanto. fa sorella: sia madr, 
di Joi, fo accogliessero piuttosto:-bry, 
sceamente, dicendogli, sembra, che 
ragazza bon era partito per lui 6 ch' egl; 
quindi la lasciasse in pace, | © 
La Antonietta, interrogata da Iui chg 
cosa nv pensasse, avrebbe: tisposty, 
Mamma è° papà: ‘ghe ne poddrò aver 
un solo, per ognidun, e morosi se gh, 
ne pol aver quanti che se vol. 
Alquanto irritato: da queste fragj, 
i' Urbanis invitò l’ Antonietta a con. 
cedergli un abbocamento, e l’invitò 4 
fare -quattro passi; ella, ..dopo ‘alcune 
reticenze, lu seguì e si diressero vers 
l’osteria de Tossich, ove entrarono. 
Sedettero a un tavolo e si diedero a |. 
d:scorrere ahimatamente fra di loro, il {3 
giovane, trasse di tasca. parecchie carte 
è le mostrò alla Cebochin, E pare che 
13 risposte di lei iu mettessero di cat. 
tivo umore: Pol'scrisse alcune linee, cor 
lapis, e il discorso continuò, Ad: un 
certo punto la. Cebochin. si alzò. dal suo 
posto, e come una forseunata, prima 
che nessuno deli''osteria potesse rile. 
vare di. che. cosa. si: ‘trattasse, fuggi 
fuori del iocale ; . l'Urbanis, lasciando 
le carte sparse sul tavolo, «ed il vino 






















































cendio appiccato da un bambino di cin 
que anni. Fa distrutta una tettoia e il 
fieno. Uiteriori disgrazie vennero impe - 
dite dalle .sotlecite premuré della gente 
accorsa. Una. giovine ebbe ‘abbrociat» 
il fazziletto e parte dei capelli, per 
lasciar libero if bestiame. Notisi che le 
ces: abbruciate non erano del signor 
Battigelli. Nulla era assicurato e il 
danno non saprei a quanto ammonti, 


Anche, qui si volle una Banda musicale, 
e noù è appena da pochi mesi formata, 
che domenica volle farsi sentire con delle 
marcie. Auzitutto merita lode il sig. 
maestro  Clochiatti che colla sua. ;in- 
stancabile 
sì bene ed in così poco tempo istrwre 
i componenti il corpo stesso, che sette 
mesi prima non conosceva una sola nota 
di musica. Continuando di questo passo, 
la Biuda musicale che è ia pussesso di ec- 
cellentissimi istrumenti fornit: dal bravo 
fabbricatore Avnibale Morgante, potrà 
in breve gareggiare con parecchio fra 
le buone Bande ‘del nostro Friuli. 


Da San Giorgio di Nogaro. 


maggio. { Saul}. — Ier:, io terza con- 
vocazione, si riunì il Consiglio Comu- 
nale per nominare il candidato a Sin- 
laco. 


ad avere 13 (che brutto numero!) Con-. 
siglieri presenti. 


sigliere Montegnacco nob. Guglielmo con 
12 voti. i 


tragedia d’amore accaduta a Muggia, 
domenica, e della quale fu protagonista 
ua vostro comprovinciale, ° 


37, nativo da Martignacco, manovale 
addetto da qualche tempo al servizio 
dei Consurzio per costruzioni nella fab 
brica di Lipoléum al passeggio di S. 
Andrea, ab.tava a Trieste in via del 
Molino a vento N. 23, presso la famiglia 
Moschini, Da circa sette’ mesi egli imò- 
reggiava con la ragazza Abtonietta Ce- 
bochin, d’ anoi 22, da R :dich, domestica, 
piesentemente disoccupata. 


tempo addietro al servizio della famiglia 
Foru, al N. 5 di via del T.utore; ma 
po: si era licenziata da quella cusa; e 
c.rca dieci giorui suno era stata invitata 
a recarsi a Muggia ‘ad abitare presso 
la madre e presso una sua s.rella ma 
ritata, e prestava assistenza a quest’ ui 
Uma, ch'era prossima al parto, 


borioso, ed aveva saputo cattivarsi ja 
stima dei superiori. Pace egli amasse 
la Aatonietta sinceramente e con se- 
serietà, e coi suor compagni di lavoro 
si era anche espresso talvolta che non. 
avrebbe potuto vivere senza di iei. In 
quanto alla ragazza. sembra che sulle 
prime avesse corrisposto all’ affetto del 
suo invamorato, ma da qualche tempo 
era divenuta uu pu’ fredda verso di lui, 
e mancava non di rado ai convegni, 
G.uoia a Muggra, ella ebbe parecchie 
lettere dali’ U: basis. 
prontati a tenerezza ed atleito. Egli era 
più che mai fermo nel proponimento 
di farla sua sposa e accennava che si 
accingeva a procurarsi i documenti ne- 
« ssarti, Nello spaz:o di dieci giorni egli 
sì recò 
Subato uscì dal lavoro prima del con. 
sueto, dicendo ai compagni di avere 
a'cune facende importanti da sbrigare, 
e: porti, per Muggia, Ivi ebbe,con lAn-. 





























































ecc. uscì pure ‘dall’Osterie e ‘si diede 
ad inseguire la: ragazza: Dopo ‘pochi 
passi. la raggiunso,.:e .:con:un coltello 
8a serramanico che teneva nelle mani, PS 
st diedè ‘a colpirla replicatamente, da ‘fi 
tergo, al collo, alia’ testa’ ed'al fianco 
destro, poi, agitatissimo fuggì, gettando 
l'arma lungi da sè, La. giovane, vacil. 
fante, col saugue che le usciva copio» 
samente dalle’ variè' ferite gridò al soc. 
corso e.si trascinò:per pochi: passi: in 
direzione di Muggia. ..;. 5 
Alcuni passant la sorressero e l’ac- 
compagnarono fino alla ‘piazza, con l'in. 
tenzione: di ricondurlà: poi “fino alla’ di 
lei abitazione.. Ma, ia vista delle gravi Depui 
ferite riportate dalla ragazza, fu invece vole | 
trasportata all’ Ospitale di Muggia ove | La 
fu deposta :su:d’un letto; I:medici'con- zione 
statarono che lo stato ..delia, Cebochin sull’a 
era gravissimo; ella aveva perduto mol- acqui: 
tissimo ‘‘savigue dalle prifunde ferite zioni,: 
iufertelo, ‘e ‘specialitente ‘da’ quelle‘ alla Us 
testa, : i » 
L’ Urbaùis senza, opporre alcuna re- 
s:stenza, s; lasciò condurre al Commis. 
sariato di Muggia. sui ° 
Gi organi dell’ Autorità 
abbandonati sui tavolo dell’ 
recchi documenti relativi al mat: 
dei due giovani, nonchè un 
della Cassa. distrettuale. per ammelati 
— sezione di Trieste, pun 
Il ccltello feritore, venne, trovato per 
terra, Sulla strada, poco lontano dal- 
l’osteria, ove.pure si. vedevano rosseg- 
giare. sull une. pozze: di 
sangue, La lama maggiore, lunga sette 
centimetri ‘è mezzo, 0 
Untita ‘ad. ambi 
DI 








Da Colugna. 
A proposito di una nuova banda. — (X:) 


fer 
zione 
che fi 
zione 





costanza. e sagacità seppe 





Da 
proviu 
viene 
Giorn 
un ari 

> si «pro 
colturi 
cure. è 
da tu 
mente 
> agrari 
provar 


trovarono 









Per la dezignazione del Sindaco. — 17 







Dopo un'attesa di 40 minuti si giunse 


niuscì eletto alla candidatura :ì Con- 





cò 
piccola 
lova-tappi, ‘© © dn ; 
La Cobochia non è.in.grado di par- 
lare : tanto grave è il suo:stato.;.la parte 
destra, del suo corpo.è come paralizzata, 
dalla grande’ perdita di sangue,: 
"Visitate le ferite, sì constatò che, ella 








. chiusa, 
Le tragedie dell’ amore. 


( Nostra corrispondenza) 
Trieste, fl ‘maggio, 


Eccovi i promessi particolari sulla: 


ne aveva riportate bin quattro e.tutte 
gravissime: una al lestro pene» 
trante ia cavità.per due centimetri, una 
- alla nuca, della prufond:tà di tre centi» 
metri reciderite quasi la spina dorsale, 
tra la quiata e ‘la sesta vertebra cero- 
brale;. la terza alla ‘parte destra della 
testa, perforante l’ossò ‘crabiale; è la 
quarta dietro l'orecchio ‘destro, lunga 
quattro: centimetri, ledente l'osso; 
. Lo. stato delia. povera ragazza fu die 
chiarato disperato. 2 

Sul tavolo dell’Osteria, fra i docu- 
menti dimenticati-dall’Urbanis, fu tro- 
| vata una lettera scrittà a lapîs dal fe- 
nitore, la quale coutiene le. seguenti 
frasi, vergate con carattére trethante, a 
sbalzi, «Li ricordi, burbara, delia vita 
mia che passo... Li aspettavo invano ai 
due di febbraio... ero sotto la tua fine- 
1 Stra, .. e tu Invece non venivi... sei an- 
data via.. barbara... non sposerò altre 
‘donue.. ma sarò sempre infelice, ecc. € 
‘. Verso le quattro e mezzo i' Urbanis, 
sotto la .scorta.: di tre guardie di: p. s. 
venné accompagnato alie carceri di Ca- 
podistria, e pesto a; disposizione di quel 
Giudizio. Quarido gli levarono la. giacca 
che indossava ;al momento del fattò, e 
sulla. quale e ano spruzzate varie. mac. 
chie. di. sangue, egli :strappo la.giacca 
stessa dilie maui:delle guardie e-igridò: 
«Lasseme. che. baso ancora. una' volta 
sto sangue, sangue miol: Cossa go fattol» 

L’ Urbaais è ua uomo di media: sta» 
tura, dall’ aspetto. simpatico, corporatti» 
ra esile, naso. appuntito, occhi:grigi, ca- 
peli castagni e mustacchi biondi, Vestiva 
ìn scuro, -portava. un cappello: tenero 
chiaro, Li. gr 

Egli si espresse con : alcune persone 
che dopo commesso il:ferimento; appena 
avuta.conoscenza .di ciò:che aveva fatto, 
gli era balenata l'idea del: suicidio; ma 
hon-era arrivato.in tempo:a: compiere:il 
SUO proponimento, siii: sessi ass. 





Vittorio U:banis, fu Giuseppe, d'anni 


La Cebochin trovavasi fin da poco 


L’U:banis era un bravo operaio, la 


Erano scritti im 


a Muggia per ben tre velte, 
















ricavi 
ROMA, Via ‘di Pistra 91 
Btresl, È 

































Ise 
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d 


i aggiungono & l’. nomo aspetto 
bellezza di-betlezza, di forza e di senno 


N, EN, A-MIGONE 


PRPFUMATA ED INÒDOR 


i # ‘ACQUA ‘CHININA MIGONE preparata cun sistema speciale e con 
ci materia di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, la 
uali: soltanto sond’òàn possente ‘e tenace rigeneratore del sistema capil 
lare., Essa è un liquido! rinfrescante e limpido ed iuterainevte composti 
di sostanze vegetali. Nou cambia il cotore del capelli e-ne--1mpedisce-ta 
caduta prematura. Essa ha:dato risultati immediaii e sodd'sfacentiss.m: 
auche Quauvdo la caduta giornaliera dei capelli era ‘fortissima. voi 
madri di famiglia, usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE ji vostri” figl 
duranté l'adolescenza, fatene sempre coutiuusre l'-usu e-loro assicurerete 
un'abbondante capigliatura,, n 
ARTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e 0. Profamieri « Milano.’ 
La lo o Acqua Chinina-Migone speri ventata già più volte la trovo la migliore acqua 
da toletta per.ia: testa peîchè igienica nel véru senso, e «i grato profumo e :vera- 
mente adatta agli usi attribuiteie dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne 


dovrebbe essere sempre fornito, 
i Tanti Pallegrameuti è salutandoli wi prefesso di Loro devotissimo 


x Dottor Giorgio Gisvamiuni Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma) 

L'Aeqera Chinina Migone tanto profumata che inodora, non ‘si vende a peso, ‘ma 
solo in fiale da  L. 150 L. 2. € in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a 
L.:8.50 ta bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri' del Regno. 

* Deposito ‘gerierale da A. MIGONE e C., Via Torino;-12: + Milanò; 
Allo. spedizioni per paccui postale eggiuogere 80 centesim 


Î , ci i capelli 
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proprietà CARLO:TANTINI, Farmacista VERONA 
. che imbianchise mirabilmente i detiti, assicurandone fa loro. conservazione; puri= 
fica l'alito; disinfetta-iJa' bocca, lasciààdo alla medesima una deliziosa e lunga 
frescaszaz Li ì 1 
Provarla:è 
isigere la. vera 


sostituzioni. : 
Lie TE in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm 
= «FRANCA Prof. VANZETTI, inviando l" itmporto a mezzo carfolina vaglia 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa pèr let ‘commissioni di 3, 
esatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 pet ie ordinazioni inferiori. 
Deposito Negnorale in VERONA nella Farmacia: Tantini alla Gabbia d'Oro 
piazza Erbe N. 2. Prg N EIA 
In&dîine farmacie Girolami, Bosero, Francesco SBinisini e pro- 
fumeria R'etrozzi e in tulle le principali farmacie e profumerie del Regno. 


adettaria Lire UNA la scatola con istruzione. 2. 
Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni 











* Vopd Bicielt primissima iatbria Etra scr 
Visa, gate quasi nora - con aupsso, int gl 


css, pezzo eazinle 
Albini Piazza Garibaldi 3 





SPPIIOOCICEIIOSIIEOLEEZITA, 
FRATELLI TOSOLINI, 


UDINE 


EPOSITO CARTA 


per 


«Allevamento Bachi 


Mola 
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‘Piazza Vittorio Emanuele 


Assortimento Tappezzerie Il carta [3 


°" ao DISEGNI ULTIME NOVITÀ -eds l 









È cea n n i e ee 





esclusivamente per il nesira ‘Giornale arsssa | 
GENOVA Piazza Fontano Macws8,- 


Udine, 4: 


LA 








NPORIO Spar 


Ai Moretti — Udine: 


© Nazionali ed Estere. 


È 


< ca 





Specialità della casa: 


Smalti finissimi di ogni colore 
Lucidina per mobilio e pavimenti 





litro'e fiagons di 1,8 di ditro. 
mitazione dei. vetri gipioti dell» pri 


marie case 
" Veri smerigliati 








IMPRESA GENERALE 


permanente - in: ‘Udine. : — ‘Rappresen 
tanti:per tutti i passi della Provincig! + 
Si-assume-anchs pel Regno. ‘ ! 


ACHILLE MORETTI 





5° Udine- A. RABAT - Udine 
coni Grande Deposito Cancetleria; «e Car 


pezzeria e deposito prime case librarie; 








Società Cattolica 
" DI ASSICURAZIONE 
contro i danni: della : 

> GRANDINE 


1 Anonima cooparativa .. 


Contituita il 27 febbraio 1396, 
— approsata con decreto 10 marzo 1898 — 
dol R.Triburiale Civile di Verena 


di Verona, presidente del Comitato diocesano. 
Consiglieri‘: Conto Marco Arrighi di Veroiia 
. Luiji Bellio di Treviso, présidente 
dell’ « Unione.cuttifda Agricola» ‘del Venbtort 
log. Luigi Benciolini di Verona —Avv. !Gae- 
fano Ceoia di Verona, presidente; della « Banca 
cattolica veriiesò — M; ‘R Di Luigi Cerutti 
ui: 5 Venezia,‘ présidòni'e della: sottoscrizione 
«Casse ru ali». dell'Opera» dei Congress: cat- 
tolici — Cav. Luigi Cottinelli di Brencia'— Avv, 
Luiyi Lavagna di ino — Nob. Dott. Zo- 
rénzo Loren.oni di’ Rovigo, piosidento della 
« Federazione dello Casto rurali cattòliciià del & 
diocesi di Adria» = Conte comin. ‘Stanislao 
Medotago Albani di Bergamo, presidente delli 
sezione « Econòi cristiata» dell'opera du 
Congressi cattolici — Cav. Stefuno Pelanda 
di Verona. c 











Siad ci: Ing. Severo Severi di Modena. fa 
: Conte Carlo Tedeschi Radini-Baltini di Pra- 
i conza — bon Giuseppe Manzini di Verona —. 
È Can. Ambrogio dott. Purialupi di Miluno, 
! Direttore geserale: Ing. Giordano'd tt. Sac" 


i chetti. 5 
È La Società Cattolica d’ Assicurazione 
toflre w propri clienti speciali vantaggi 
ie particolarmente : I, Tante, mitissimo 
UL. La eseozione da ogui spesa di perizia. 
All La facintà di avero la pronta rile 

vazione dei danni in qualuuque epoca 
recada, IV. Li completo pagamento del 
aisarcimento, senza trattenuta di sorta, 
a:tetiore dell’'art.39 delle “Condizioni 
Generali di Polizza. V. Il rimborso î di 
parte del prettiu: a tenore dell'art. 21 
dello Statuto Sociele. 


Aa n 
Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo 


Cauossa) n. 44. i 
AGENZIE IN OGNI CAPO LUOGO DI PROVINOÎA» 


Agunte Generale par la Provincia di Udine: 
Cav. UGO LOGS CHE 
Via delia Posta, 16 Udine. * 


TOSO ON0ARDO 


Uhirargo- Dentisto 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 






Tapinetto è] 
Unico Gabinetto: ‘gione, 
per le malattie dlla BOCCA e dei DENTI 


Ponti n Pantiore artifinia 





Grande Deposito degli Inchiostri, Vernici i 
ucidine di Prémiate Fabbriche | 


Inchiostro, copiativo garantito il migliore 
e di ogni aitra qualità e colore, iù 
bottiglie da litro, da 4,2 Jitro,;da 134 


Deposito Carta per Vetrofania ovvero 
‘per vetri di uffici € 


| case ecc, Vetri dipinti per chiese, sale 
ecc. gcc," i i 


DI PUBBLICITÀ E AFFISSIONI 


cento quadri! metallici per. 1 affissione 


Udine - Pinzzi vintonto raiivene - Udine | 
Agenzia Giornalistica è ‘Libraria i 
toleria, ricco camipiunariv carte di tap: 


È NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE | 


a 'GafitaLe ILLIMITATO 


i tf 
Presidente: Conte romm. Teodoro Ravignani 
































G9006590000009000I00000000 
LAVARINI GIUSEPPE 


RANDE ASSORTI TO 
12 7‘ embrellini ed ombretii. % 
Ombrellini seta - ago - ultima! novità da L; Al" & . @ a 0. Ombrellini * 
cotone da L ®,75 a LA - 2.- 8 - &. mA 
GRANDE ASSORTIMENTO 
BASTONI DA PASSDGGIO D.VENFTAGLA 


— 4 BAULI e VALIGERI: 
di qualugue forma e grand 
Il taito a prezzi da non £ 














a 


ma 













si coprone ombrello, ombrellini- in mpi \; qualunqueliggnéro 


di.stoffa, a prezzi convenientissimi. 


PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE .; 


IVOVINTILONONMINIA 


Fr 








SI ESEGUISCE 

























TO ao Mm 
di Stomaco - Gli Esonrimenti 
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| prezzo. 









020 00+ >>> 





ai 3 

> ’ 3 

SE i” 
| Polocigni - Anemid 

Si fn tr ati. 
S| Sonilità 

(BF $  S curano radicalmente. col SUCCO. ORGANICO 
FI Gs (Ipeevitalé Brown-Sequard). Flacone grande L. ‘9,98 
ca ss } È 498 ‘frarico h6l”Regao; 7 
=S_|i 

va 3 

Bai 

fot E 2 

PS 













'RONCEGN 
“°—.la più forte acqua. miderale arsenlod-ferraginosa 
raccomandata dallé pritiatie: Autorità nedichb ‘osti 


Anemia, Clorosi, malattie deli Nervi, della 
IR: o Bialaria, €69... ig 
La cura della bibita. vien fatta dietro. prestrizione medica tutto L'anno, L' acqua: ai ven le ia 

| tutte le primarie. farmacie. 6 negozi d'acqua. minerale, ia pottiglio bleu con etichetta glalia @ (ahi 

‘acetta al é0llo colla firma Frat D.ri Wajs, e s0 Mavi la marca 3 sf 

‘dale ‘Contraffazioni’e dall ‘acqua sirtificlale' i 


"STABILIMENTO. BALNGARE 


; Tpinongh 
a 535 m., stazione della nuova ferrovi= di Valsugana Vonéto. 
da’ venti, temperatura costante 18-22.0, ‘atla balsa utta, puri 
minerali, completa Igroterapia, Elettroterapia; Masi nagtica, 
Starizé; Sal's‘e saloni. Illuminazione elettrica, 
Concèrti, Rianiohi;; *' ARL 
Stagione Maggio-Ottobre. Informa la Direzion 


21 più grande: sucesso del: gione 













































ediog,., Inalazioni: 
into, Lawa=Te 























SONO I FORNI CASALINGHI: PERFE 


Presso il siguor DOMENICO: BERTACCINI Ud: 






















nel suo premiato la 
| boratorio. di oggetli ca- 
salinghi, si-cosfruiscono; 
i nuovi ferni. ca- 
| satinghi: perfezio- 
; nati, — I grande sue. 
È cesso oltenuto da questo 
è forno, è dovute princi 
palmente alla sua facils.. 
applicazione ed alla no- 
evole economiaconi- 
: bustibile. 


| ORARIO DELLA FERROVIA 





glia,” dove si gusti ti 
buon vitto, che rion si 
provvista di questo form 














una..fetta di polentali. 
















Arrivi a Udine. * 


da ‘Tricate-Cormons 








Ri. aartonze da Udine. D 1,30 
2,— per Venezia i .0 2.55 » Venezia: : 
2.56 » Cormons-Trieste 10 7.38 » Cividate 
450» Venezia, di U 7.46 », Venozia;; pa 
6.65 » Pontebba 10 8.32 ©» Sì Dabiole (alla Stazione Herr. 
iam 6.10 >» Cividale’ jM. 2.09 » Portogriaro-Palmahova 
7.93..-» Pordenone, treno merci con viagg fi ‘= 9.2, ». Pontebba. : 
56,» Pontebba :M 410,16 1» Venezia, @ 
è Palmanova-Portograuro-Venozia j M iU.32‘‘»  Gividale 
, » Cormone-Trieste 1D--11:06 + > Pontebba 
:' » 8, Daniele (dalla Stazione Forr ff :0.;11.10: >» Trieste-Cormona 
» “Cividale — i 12.40» 8, Daniele (alla Porta Gamone) 
© »° Pontebba 0 12,66 » Trioste-Cormona; ,.;..; . < 
* >’ Venezia” M 13; è Cividale 


“Venezia 

3. Portograaro-Palmazova 

ì », S. Daniele.(alia-Stazione -Ferr.) 
» Venezia DI 


» Cividale 

» S. Daniele (dalla Staz. ferr) 
113.44 per Palnianova-Portogruaro : | 

» Venezia 





i 
S 

















14.50 -» S. Daniele (dalla Staz. fer.) 0 17.06 » Pontebba 
135713 Cividate O 17.16 »:Cividaloie i e 
1542. » Cormons-Trieste = 19,35 »..8: Daniele (alla Porta Gemoan. 
17.08: » Pontebba È M 19,33 » Portograaro-Paimanava 
17.26.»  Palmanova-Pòrtogrnaro O 19,40%» Pontebba 
17.30... »  Cormons-Trieste 3 M 19.55 » Trieste-Cormo: 
17.309 »° Venezià D 20.05 » Pontebba: 
47.35» Pontebba 0 20.58 ». Cividalo ; 
118, >» S,'Daniolo 0 21.40 Sar ne irenomarei, cos via 
19,48: » :Cividi perni torti At 
20.18 M 22.40 Gil: Varionia di 

sE 





